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GRAZIE,
DON FRANCO

Il nuovo Arcivescovo, mons. Francesco
Montenegro, continuando il suo peregrinaggio
nell’Arcidiocesi agrigentina, ha visitato Sant’Anna e
Caltabellotta. E’ stato accolto con tanto interesse e simpa-
tia da tantissimi fedeli. Dopo essersi fermato nella chiesa
di S.Pellegrino a Sant’Anna, mons. Montenegro ha visita-
to la casa di riposo Rizzuti-Caruso a Caltabellotta, intrat-
tendendosi con il personale e gli anziani ospiti. Poi è stato
in Cattedrale accolto dal sindaco, dagli assessori, dal pre-
sidente del Consiglio e da alcuni consiglieri comunali. In
Cattedrale, che fu una delle più antiche sedi episcopali
della Sicilia, oggi titolare di triocale è il vescovo ausiliare
di Città del Messico, mons. Montenegro ha chiaramente
mostrato attraverso i segni esteriori, il tratto umano e le
parole pronunciate nell’omelia, una scelta di grande testi-
monianza evangelica. Ha impressionato il suo bastone
pastorale, un legno arcuato semplicissimo e non sottopo-
sto a nessun artificio, la sua croce pastorale sempre di
legno, l’espresso desiderio di essere chiamato don
Franc0, danno il segnale di un prelato che, in coerenza
con il suo precedente ruolo di responsabile della Caritas,
vuole essere il rappresentante dei poveri, dei deboli e degli
emarginati..

L’ARCIVESCOVO IN VISITA ALLA CASA DI RIPOSO


